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François Canavy (Parigi 1941–2021) era un collezionista 
e un artista. Curioso di ogni paese e di ogni popolo, 
ha viaggiato spesso, soprattutto in Africa del Nord 
e in America del Sud.
Tutte le arti lo interessavano. In particolare l’Arte 
Popolare, che era per lui l’emanazione dell’anima di 
qualunque popolo e senza nessuno spirito di frontiera. 
Si appassionava tanto ai cucchiai da matrimonio bretoni 
o greci quanto agli scudi Tuareg o alle maschere Dogon, 
e li contemplava con lo stesso rispetto che avrebbe avuto 
per una tela di Poussin o di Gauguin.
François disegnava, dipingeva (ha lasciato tra l’altro 
alcuni autoritratti) ed eccelleva in collage coloratissimi 
nei quali inseriva anche i suoi disegni. Ha presentato 
alcune sue opere a Jean Dubuffet che l’aveva incoraggiato 
in una serie di lettere molto elogiative.
Conobbe anche una lunga carriera professionale 
presso la maison Van Cleef & Arpels, in qualità di 
documentarista e decoratore. Esercitava lì la sua 

immaginazione e i suoi talenti per decorare le vetrine 
esterne delle sale sulla Place Vendôme, e anche, 
in occasioni particolari, quelle delle succursali di 
Cannes, Monte Carlo, Ginevra… così come le vetrine di 
presentazione in occasione di esposizioni in Giappone, 
al Salone degli Antiquari al Grand Palais, e chiaramente 
quelle della Retrospettiva Van Cleef & Arpels che ebbe 
luogo al Palais Galliéra nel 1992.
Ma è stata la progettazione delle vetrine di Natale 
che gli ha dato l’occasione di dare libero corso alla 
sua immaginazione e al suo senso poetico intorno a 
un tema ogni anno differente, imposto dal Comitato 
Vendôme ai negozi del lusso estremo della piazza e 
della Rue de la Paix.
Sapeva così bene concepire un’armonia tra la sontuosità 
dei gioielli e le decorazioni che creava, che alcune foto 
delle sue composizioni sono apparse nel capitolo delle 
vetrine più prestigiose in un libro intitolato Vetrine di 
Parigi, pubblicato negli anni ottanta.
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«Monsieur Francesco PROIA
Via Casale zola

00143 ROMA ITALIA»
1983 - collage - 19x21 cm
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«Monsieur FRANCESCO PROIA
30 St. Cosimato
ROMA ITALIA»

14-10-1995 - collage - 22x28 cm


